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Premessa 
Il bullismo e la sua evoluzione tecnologica del cyberbullismo sono dei fenomeni che si possono manifestare 
proprio a partire dall’ambiente scolastico. Dotare la nostra scuola di un Piano di prevenzione e contrasto del 
bullismo e del cyber bullismo rappresenta un modo per determinare una struttura organizzativa che possa 
definire operativamente le azioni che la scuola ha intenzione di intraprendere per prevenire e contrastare tali 
fenomeni. 
Il Piano di prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo è stato predisposto in accordo con le LINEE DI 
ORIENTAMENTO per l’azione ed il contrasto del cyberbullismo (MIUR – ottobre 2017) 
Questo Piano di prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo contiene indicazioni operative sulle 
azioni da svolgere per il raggiungimento dell’obiettivo prefissato e la loro pianificazione temporale. Si è cercato di 
predisporre il Piano adeguandolo precisamente all’esigenze di prevenzione della comunità scolastica della 
nostra scuola. 
Si è voluto dare al Piano una formulazione prescrittiva in modo da avere regole precise da osservare e 
procedure da seguire, in modo da poter gestire nel migliore dei modi gli eventuali episodi di bullismo e/o 
cyberbullismo. 
Nella predisposizione del Piano si è prestata molta attenzione alla sua fattibilità, in quanto si ritiene che solo le 
azioni che possono essere effettivamente realizzate nella nostra scuola possono dare al Piano efficacia ed 
efficienza. 

Il Piano sarà revisionato almeno con cadenza annuale e tutte le azioni prevedono una misurazione degli 
obiettivi che ogni azione si prefigge. 
 

Gruppo operativo 

Il gruppo operativo (team per la prevenzione ed il contrasto al bullismo e cyberbullismo) si 
occupa della stesura del Piano e della sua attuazione. E’ composto da: 

 
Coordinatore referente: prof.ssa MARTORELLI  MARILENA 

 coordina le iniziative di prevenzione e di contrasto del cyber bullismo, anche avvalendosi della 
collaborazione delle Forze di polizia nonché delle associazioni e dei centri di aggregazione giovanile 
presenti sul territorio.( art 3 L. 71/2017) 

 cura la promozione dell’educazione all’uso consapevole della rete e ai diritti e doveri connessi 
all’utilizzo delle tecnologie informatiche,( art. 4 co.5 L.71/2017) 

 Prima assistenza in eventuali episodi di bullismo e/o di cyber 
bullismo  Supervisione dell’attuazione del Piano 

 
Collaboratore del referente : prof.ssa DEL CUOCO ANNAMARIA 

 Collabora con le altre figure nella stesura del Piano 
 Cura le relazioni e i contatti con le altre figure dell’istituto ( docenti, dipartimenti, funzioni strumentali, 

organi 
collegiali ) e Intrattiene rapporti con figure esterne, come polizia postale, servizi territoriali, associazioni ed
esperti operanti nel settore o rappresentanti del Miur. 

 Collabora nell’organizzazione di interventi educativi ed eventi per la prevenzione e il contrasto al 
bullismo e cyberbullismo 
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 Prima assistenza in eventuali episodi di bullismo e/o di cyber bullismo 
 
Il gruppo operativo può essere allargato alla componente genitori (max. 2 rappresentanti), alla componente 
alunni (max. 4 rappresentanti)  e a figure esterne provenienti dalle Forze dell’Ordine,, dalleAssociazionioperanti 
nel settore o da rappresentanti del MIUR. 

 

Strumenti 

Saranno utilizzate applicazioni Web per la condivisione online della documentazione necessaria per 
l’attuazione del Piano e per lo svolgimento di alcune delle attività in-formative, di monitoraggio e di 
rendicontazione: 

 

 Google Drive, Dropbox: gestione documenti in Cloud 
 

 Google apps for education, Moodle, Fidenia, LiberCloud, Edmodo: piattaforme e-learning 
per lo svolgimento di attività formative online 

 

 Adobe Connect, AnyMeeting, Big Blue Button, Meet Cheap: piattaforme Webinar per lo 
svolgimento di interventi in-formativi a distanza in real time. 

 
Saranno creati i seguenti ambienti: 
Ambiente in Cloud per la condivisione di documenti: 

 cartella condivisa ad uso esclusivo del Gruppo operativo; 
 cartella condivisa accessibile da tutti i docenti in modalità di sola scrittura e accessibile in lettura al 

Gruppo operativo; l’accesso a tale cartella è con autenticazione. 
 

Ambiente e-learning per lo svolgimento di attività formative online: 
 upload/download di materiale in-formativo; 
 forum di discussione; 
 svolgimento d questionari; 

 

Ambiente per la segnalazione anonima di episodi di bullismo e/o cyber bullismo: 
 realizzazione di un ambiente web con indirizzo mail dedicato alla raccolta di eventuali segnalazione che 

guida il segnalatore a descrivere l’episodio; 
 predisposizione di un modello per la segnalazione reperibile on-line sul sito della scuola, nel 
settore modulistica. 

Procedura di pronto intervento 
In caso di: CONSTATAZIONE/SOSPETTO / SEGNALAZIONE DI EPISODI DI BULLISMO E/O CYBER 
BULLISMO 
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PROCEDURA OPERATIVA 
 

1. FASE  DI PRIMA SEGNALAZIONE 
Chiunque può fare la segnalazione: docenti, personale Ata, famiglie, compagni, vittime, direttamente al 
Dirigente Scolastico o al gruppo operativo,  attraverso il modello di prima segnalazione dei casi 
di(presunto) bullismo e cyberbullismo che saranno messi a disposizione ad ogni piano della scuola o 
scaricabile on-line nella modulistica. 
Se un docente o il personale Ata assiste a un episodio di bullismo o cyberbullismo o riceve direttamente una 
segnalazione deve contattare il coordinatore referente del Gruppo operativo e fare una relazione sull’accaduto 

  Scopo:  presa in carico della situazione segnalata, per esser valutata in modo approfondito dal gruppo operativo. 
 

2. FASE DI VALUTAZIONE APPROFONDITA 
Il team operativo, entro 2 giorni dalla segnalazione, attraverso una serie di COLLOQUI deve ascoltare tutte le 
persone coinvolte, al fine di meglio valutare la situazione. 
Si ricorre ad un approccio strutturato a tre livelli, che ci permette di intervenire con percorsi più intensi e mirati, a 
seconda della gravità della situazione, fornendo un continuum completo di servizi di supporto. 
Scopo: Valutare a fondo la situazione per capire se si tratta di un caso di bullismo o cyberbullismo, il livello di 
gravità e di rischio della situazione 

( livello di pericolosità del presunto bullo - livello della sofferenza della vittima - reazione della 
famiglia/classe/docenti) 
 Livello Indicato situazione di emergenza ad alta priorità di intervento. Livello sistematico degno di 
attenzione  di intervento efficace perché potenzialmente a rischio Livello universale non particolarmente 
grave 
 

3. FASE DELLA SCELTA DELL’INTERVENTO E GESTIONE DEL CASO 
In base alla valutazione fatta del grado di gravità della situazione, il team operativo e lo staff scolastico decidono 
quali interventi sono necessari e funzionali alla risoluzione del caso. 
In base alla valutazione del livello di gravità della situazione verrà scelto il TIPO di INTERVENTO 
Scopo: individuare la corretta modalità di intervento 
 
Interventi indicati e strutturati:  
La scuola gestisce la situazione  internamente, attraverso il team: con un'azione individuale da condurre con le 
persone direttamente coinvolte nell’episodio ( intervento sul bullo e intervento di sostegno alla vittima) 
 
Intervento preventivo nella classe: 
La scuola gestisce la situazione internamente attraverso il team che realizza un intervento preventivo con 
l'intera classe, con un approccio educativo per responsabilizzare e sensibilizzare l'intero gruppo-classe rispetto 
alla tematica del bullismo e della sofferenza della vittima. 

 
4. FASE di MONITORAGGIO 

Il Team deve seguire il cambiamento che c’è stato a seguito dell’intervento e valutare così l’efficacia 
dell’azione 
Tempi: 
       A breve: 1 settimana dall’intervento 
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 A distanza di 1 o 2 mesi per vedere se la situazione si mantiene nel tempo Scopo: valutare 
l’eventuale cambiamento a seguito dell’intervento. 

 

Monitoraggio 
Indagine conoscitiva  
Obiettivo: 

 analizzare il livello di rischio rispetto ai fenomeni di bullismo e/o cyberbullismo; 
 compilazione del questionario in forma anonima da parte degli studenti della scuola; 
 generazione di prospetti sintetici con rappresentazione grafica dei risultati rilevati e relativa relazione 

valutativa dalla quale si deduca il livello di rischio della scuola; 
 per le attuazioni successive prevedere anche il confronto dei risultati. 

Strumenti: 
 Questionario (vedi allegato) 
 Piattaforma web per la somministrazione del questionario; 

Tempi di attuazione:  
     dicembre  
     maggio; 

Modalità di svolgimento: 
 Predisporre il questionario per le classi del biennio, in modo da essere svolto in forma anonima 

direttamente su Web. 
 Far svolgere il questionario a gruppi di alunni nei laboratori della scuola sotto l’assistenza di docenti in 

modo da guidare gli studenti nella compilazione e verificarne il corretto svolgimento. 
 Realizzare il prospetto sintetico  
 Realizzare le relazioni valutative del livello di rischio e dello scostamento rispetto alle attuazioni 
precedenti. 

Modalità di svolgimento: 
 Predisporre la piattaforma con la definizione delle informazioni da raccogliere e 

i criteri per la classificazione attraverso la costituzione di una base di dati online. 
 Individuazione di un responsabile (docente) per il controllo e valutazione dei dati raccolti  
 Realizzare di prospetti riepilogativi sintetici (studenti e docenti). 
 Realizzazione del modello per la segnalazione anonima di episodi di bullismo e/o cyberbullismo 

 
Interventi in-formativi 

Attività formative 

Obiettivo: 
Pianificare attività per informare e formare gli studenti, i genitori e tutto il personale scolastico su temi 
riguardanti il bullismo e cyber bullismo 

Tematiche: 
 Educazione digitale: regole di comportamento in Rete; uso consapevole di Internet; uso 

responsabile dei Social Network; privacy e copyright. 
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 Cyberbullismo: Conoscenza del fenomeno, classificazione degli episodi, atteggiamenti a rischio, 
i reati connessi al cyberbullismo, piano di azione scolastico. 

 Educazione affettiva e sessuale  
 Iniziative di prevenzione dalle dipendenze e di una formazione a sani e corretti stili di vita.  

 Educazione alla diversità e all’inclusione 
 
Tempi di attuazione: Intero anno scolastico 
Modalità di svolgimento: 

 Modalità blended-learning: incontri in presenza con docenti interni e/o esperti esterni + 
Ambiente e-learning per lo svolgimento di attività formative online per quanto riguarda la 
formazione dei docenti 

 Uso della peer education per la formazione degli alunni, con incontri organizzativi e di 
valutazione delle attività.  

 Interventi in-formativi del docenti referente nelle classi del biennio, e se occorre anche in altre 
classi..  
 Previsione di un momento di informazione con i genitori sulle tematiche in oggetto, 
previa comunicazione della nomina del Referente per la prevenzione e il contrasto a bullismo e 
cyberbullismo e le finalità del Piano 
 

AZIONE 1: Giornata Nazionale contro il Bullismo a Scuola 
 7 febbraio, in coincidenza con la Giornata Europea della Sicurezza in Rete indetta dalla 

Commissione Europea (Safer Internet Day) tutte le istituzioni scolastiche italiane saranno chiamate 
a dire “NO” al bullismo a scuola, dedicando la giornata ad azioni di sensibilizzazione rivolte non solo 
agli studenti ma a tutta la comunità, attraverso iniziative varie da concordare con il team 

AZIONE 2: Formazione Docenti 
 Organizzazione di un SEMINARIO DI FORMAZIONE PER DOCENTI E PERSONALE ATA 

.Il seminario ha lo scopo di fornire un’adeguata formazione alla comunità educante della scuola 
al fine di potenziare gli strumenti professionali/educativi di contrasto all’aggressività minorile e alle 
dinamiche di gruppo che l’alimentano 
Relatori: 

 Dirigente della Polizia di Stato - Criminologo Forense - dipartimento della pubblica sicurezza 
del ministero dell'interno, 

 Funzionario della Professionalità Pedagogica — Ministero della Giustizia Dipartimento 
Giustizia Minorile – Centro per la Giustizia Minorile; 
I due relatori cureranno interventi volti a fornire al personale della scuola specifiche nozioni 
tecnico-giuridiche riguardanti le funzioni dell’esercizio di Pubblico Ufficiale e sulla 
responsabilità del docente 

 Azienda Ospedaliero-Universitari - Servizio Psicologia Ospedaliera di supporto al 
paziente pediatrico ed alla famiglia, in casi di abuso e maltrattamento in età evolutiva, che 
tratterà il tema “Disagio giovanile fra autolesionismo e bullismo. L’allarme dei pediatri” 

AZIONE 3 : Organizzazione eventi e conferenze 



 
 

7 
 

 Organizzazione di una conferenza sul tema “ Bullismo e legalità “per promuovere sul territorio 
azioni integrate di contrasto del cyberbullismo e di educazione alla legalità per accrescere nei 
giovani la cultura della legalità e la consapevolezza e l’importanza del rispetto delle regole 

 Organizzazione dell’evento proposto dalla Consulta Provinciale degli studenti, nell’ambito del 
progetto di sensibilizzazione sul cyberbullismo promosso negli istituti superiori della provincia  

 Adesione a progetti per aumentare la consapevolezza dei ragazzi sui fenomeni del bullismo e del 
cyberbullismo e per sviluppare la consapevolezza emotiva, la capacità empatica dei giovani. 

 
AZIONE 4: Progetto di educazione all'empatia 

Modulo specifico sulla "consapevolezza emotiva dei ragazzi" , che porti gli studenti a compiere un lavoro 
sulle competenze trasversali dello sviluppo. La riflessione sugli stati d’animo propri e altrui permette infatti di 
sviluppare la capacità empatica , che implica l’assunzione della prospettiva emotiva dell’altro: la comprensione 
delle sue emozioni e la capacità di sentire quelle stesse emozioni. E’ proprio la responsività empatica che 
favorisce la manifestazioni di comportamenti positivi e riduce la frequenza di condotte negative ( in tal senso 
“ Prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo, Il mulino, 2017, p.102 
 
AZIONE 5: •Educazione alla diversità e all’inclusione 

 Progetto di sensibilizzazione degli alunni sul tema della diversità e dei bisogni educativi speciali, 
per facilitare l’integrazione, la comprensione di cos’è un bisogno educativo speciale e quali sono gli 
strumenti che la scuola mette in atto per dare a tutti la possibilità di raggiungere i propri obiettivi, 
scolastici e non. A cura della prof.ssa referente. 

 
AZIONE 6. Formazione alunni sull'educazione all'uso consapevole della rete internet e ai diritti e  doveri 
connessi all'utilizzo delle tecnologie informatiche: 
          Interventi educativi nelle classi in cui si siano verificati episodi critici, relativi al bullismo cyberbullismo o a al 
mancato rispetto della legalità. 
 

AZIONE 7:Questionario per la rilevazione del livello di rischio 
 compilazione del questionario per la rilevazione del livello di rischio rispetto a fenomeni di 

bullismo e cyber bullismo in forma anonima da parte degli studenti della scuola. 
AZIONE 8: Cassetta postale per le segnalazioni 

 Sarà messa a disposizione delle studentesse e degli studenti dell’Istituto una cassetta postale, 
con cui raccogliere in modo riservato segnalazioni firmate, o al limite  anonime, e anche suggerimenti 
e richieste di aiuto e poter così prevenire il disagio e promuovere il rispetto dei diritti di tutti. 
La cassetta sarà affissa nei pressi della porta a vetri di accesso alla segreteria. Le informazioni 
così raccolte saranno trattate dalla team e dal Dirigente con la massima riservatezza e utilizzate 
per migliorare l’azione educativa e, se necessario, per predisporre interventi urgenti. Gli studenti, se 
necessario, potranno trovare un modulo per le segnalazioni presso le scrivanie del personale Ata. 
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ALLEGATO 1: 
M od u l o  d i  s e g n a l a z i o n e  d e i  c a s i  d i  p r e s u n t o  b u l l i s m o  e / o  d i  c yb e r  b u l l i s m o  
 
 
Nome di ch i  compila la segnalazione……………………………………………………….. 
 
Data…………………………………………………….. 
 
 
 

1. La p e r s o n a  c h e  h a  s e gn a l a t o  il c a s o  d i  p r e s u n t o  bu l l i s mo /c yberbu l l i s mo è   La 
vittima…………………………………………………………………….. 
 Un compagno de l la vittima, nome…………………………………………… 
 Madre/padre/tutore de l la vittima nome……………………………………………  

 Insegnan te nome………………………………………………………………….  

Altri………………………………………………………………………………….. 
 
 

2. Vittima………………………………………………………………………………  Altre 
ittime………………………………………………………………………. 

 
 

3. Bullo o  bulli (o p resunt i )  
Nome…………………………………………………………………………………. 
Nome………………………………………………………………………………….Nome……
………………………………………………………………………… 

 
4. Descr iz ione de l  p r o b l e m a  p r es e n t a t o ,  d a n d o  e s e m p i  co ncre t i  degli  ep i so d i  di  

p r e p o t e n z a  
 
…………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………… 
 
Quante volte so no succe ss i  gli ep isod i?  
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…………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………… 
 
ALLEGATO 2: 

QUESTIONARIO DI RILEVAZIONE ATTI DI BULLISMO  

Data………………Scuola……………………..Grado……………….classe……………. 
 

 
ATTENZIONE! 
- Le domande si riferiscono agli ultimi due mesi di scuola - Il 
questionario è anonimo 
 
1.Ti piace la scuola? 
□ Non mi piace per niente 
 □ Non mi piace 
□ Mi è indifferente 
 □ Mi piace 
□ Mi piace molto 
 
2.Sei un maschio o una femmina?  
□ maschio 
□ femmina 
 
3.Quanti amici hai in classe? 
 □ nessuno 
□  1 
□  2 o 3 
□  4 o 5 □ 6 o più 
 

4. Ti sei sentito escluso o ignorato?  
□ mai 
□ una o 2 volte 
□ 2 o3 volte al mese 
□ circa una volta alla settimana  
□ Più volte al mese 
 
5. Sei stato picchiato, maltrattato, spinto?  
□ mai 
□ una o 2 volte 
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□ 2 o3 volte al mese 
□  circa una volta alla settimana 
 □ Più volte al mese 
 

6. Le tue cose (materiale scolastico, lo zaino, la bici) sono state maltrattate o sono sparite?  
□ mai 
□ una o 2 volte 
□ 2 o 3 volte al mese 
□ circa una volta alla settimana 
 □ Più volte al mese 
 
7. Qualcuno ha diffuso voci false e offensive sul tuo conto? 
 □ mai 
□ una o 2 volte 
□ 2 o 3 volte al mese 
□ circa una volta alla settimana 
 □ Più volte al mese 
8. Sei stato minacciato o forzato a fare cose che non volevi?  

□ mai 
□ una o 2 volte 
□ 2 o 3 volte al mese 
□ circa una volta alla settimana  
□ Più volte al mese 

 

9. Ti hanno affibbiato nomignoli o fatto commenti sulla tua persona che ritieni offensivi?  
□ mai 
□ una o 2 volte 
□ 2 o3 volte al mese 
□ circa una volta alla settimana  
□ Più volte al mese 

 
CONTINUA IL QUESTIONARIO SE RITIENI DI ESSERE STATO VITTIMA DI BULLISMO (esclusione, offese, minacce 

ripetute ad opera di uno o più persone) 
 

10. Quali dei seguenti mezzi sono stai usati per offenderti?  
□ Whatsapp 

□          Facebook  
□         Instagram 

□  Altro:…………………. 
 

11. In quale classe si trovano gli studenti che hanno compiuto atti di bullismo?  
□ Nella mia 
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□ Non nella mia ma in una dello stesso grado 
□ Non nella mia, ma in una di un grado più elevato  
□ Non nella mia, ma in una di grado inferiore 
 
12. Sei stato vittima di bullismo da parte di maschi     o femmine? 
□ Principalmente da una ragazza 
□ Da più ragazze 
□ Principalmente da un maschio 
 □ Da più maschi 
□ Da entrambi 

 
13. Da quanti studenti?  
□  1 
□  2-3 
□  4-9 
□ 10 o più 

 
14. Per quanto tempo?  
□ 1 o 2 settimane  
□ circa un mese  
□ 6 mesi 
□    circa un anno 
 □ diversi anni 

 

15. In quali luoghi? 
 □ in cortile  
□ in classe 
□       nel Corridoio  
□ nei bagni 

□    sul percorso strada-scuola  
□ nel pullman scolastico 
 

16. In quali momenti? 
□ durante l’intervallo 
□  durante il cambio dell’ora  
□ durante la lezione 
□ prima o dopo la scuola 
 

17. Ne hai parlato con     qualcuno? 
 □ con un amico 
□ con i genitori 
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□   con una sorella/un fratello  
□ con un insegnante 
□ con nessuno 
 

COMPLETA QUESTA PARTE SOLO SE HAI ASSISTITO AD ATTI DI BULLISMO 18. Hai assistito 
ad atti di bullismo negli ultimi due mesi? 
□ mai 
□ una o 2 volte 
□ 2 o3 volte al mese 
□   circa una volta alla settimana 
 □ Più volte al mese 
 

19. Che tipo di atti?  
□ colpi 
□ offese  
□ furti 
□ minacce 
□  non rivolgere la parola 
 □ storie sul conto altrui 
 □ esclusione dai giochi 
 

19. In quali     luoghi? 
 □ in cortile □ in classe 
□   nel corridoio  
□ nei bagni 
□  sul percorso strada-scuola  
□ nel pullman scolastico 
 

20. In quali momenti? 
□ durante l’intervallo 
□    durante il cambio dell’ora 
 □ durante la lezione 
□ prima o dopo la scuola 
 
 
 
21. Ne hai parlato con qualcuno? 
 □ con un amico 
□ con i genitori 
□ con una sorella/un fratello 
 □ con un insegnante 
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□ con nessuno 
 
Questionario tradotto e adattato a partire dal modello proposto da Olweus 
 
 
ALLEGATO 3: 
 

VADEMECUM - Guida operativa per conoscere e orientarsi nella gestione di alcune problematiche 
connesse all'utilizzo delle tecnologie digitali da parte dei più giovani 
 
ALLEGATO D 
REGOLAMENTO SANZIONI DISCIPLINARI e ORGANO DI GARANZIA 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
DPR 249 del 24 /06/1998; cosı come modificato ed integrato dal DPR. nr.235 del 2/11/2007 e dalla legge n. 
169 del 30/10/2008; “Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo al 
cyberbullismo” emanate dal MIUR - ottobre 2017; Legge n. 71 del 29/05/2017 “Disposizioni a tutela dei 
minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo"; 
 
DOVERI DEGLI STUDENTI: 
 
Gli studenti sono tenuti ad osservare tutti i doveri espressamente previsti dall'art.3 dello “Statuto delle 
studentesse e degli studenti della scuola secondaria” (DPR 24 giugno 1998, n. 249 modificato dal DPR 21 
novembre 2007, n. 235) e a rispettare il patto educativo di corresponsabilità, di cui al DPR n. 249/1998., 
allegato al Ptof. 
 
La legge 71/2017 ha introdotto la definizione di cyberbullismo, pertanto lo studente che ponga in essere 
comportamenti che integrino la fattispecie prevista dall’ articolo 1, comma 2, sara passibile di sanzione 
disciplinare, commisurata alla gravita del fatto commesso. 
 
SANZIONI DISCIPLINARI 
 
I comportamenti che contravvengono ai doveri sopra descritti configurano mancanze disciplinari. 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità 

scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale 
a vantaggio della comunità scolastica. 
La responsabilità disciplinare e personale. Nessuno puo essere sottoposto a sanzioni disciplinari 
senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare 
connessa al comportamento puo influire sulla valutazione del profitto. 
Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e 
ispirate al principio di gradualita nonche, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. 
Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravita del comportamento e delle 
conseguenze che da esso derivano. Allo studente e sempre offerta 
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la possibilita di convertirle in attivita in favore della comunita scolastica comportamenti che configurano 
mancanze disciplinari, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento, sono di 
seguito indicati: 
 
 

MANCANZE DISCIPLINARI SANZIONI DISCIPLINARI ORGANO COMPETENTE AD 
EROGARE LE SANZIONI 

VIOLAZIONE DEL DIVIETO DI FUMO nei 
locali della scuola. 

Sanzione amministrativa di 
Euro 27,5 così come stabilita 
per legge dello Stato 

DS o suo delegato 

LIEVI INADEMPIMENTI: 
 Mancanza del materiale 
scolastico  
 Abbandono di rifiuti o lasciar in 

disordine i locali della scuola 
 Disturbo dell'attività didattica 

: chiacchierare, interrompere la 
lezione senza motivo, urlare o 
schiamazzare nelle aule o nei 
corridoi 

  comportamento scorretto nei 
rapporti interpersonali tra le varie 
componenti della scuola: 
esprimersi in modo maleducato o 
arrogante, linguaggio verbale o 
gestuale offensivo, etc.. 

Ammonizione verbale Docente 
Dirigente scolastico 
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GRAVI INADEMPIMENTI: 
 frequenza non regolare delle lezioni, 
 ripetuti ritardi e/o uscite anticipate 

non giustificati da motivi di salute o 
di famiglia 

 ripetuta mancanza del 
materiale scolastico 

 abituale abbandono di rifiuti o 
disordine nei locali della scuola 

 disturbo reiterato dell'attività 
didattica: chiacchierare, 
interrompere la lezione senza 
motivo, urlare o schiamazzare nelle 
aule o nei corridoi 

 -grave scorrettezza nei rapporti 
interpersonali tra le varie 
componenti della scuola: 
esprimersi in modo maleducato o 
arrogante, utilizzare un linguaggio 
verbale o gestuale offensivo 

Ammonizione scritta sul 
registro di classe ed eventuale
convocazione della famiglia 

Docente 
Dirigente scolastico 
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 danneggiamento volontario di 
strumenti o ambienti della scuola in 
modo lieve ( es. imbrattare banchi o 
pareti) 

 falsificazione di firma 

  

REITERATI E GRAVI INADEMPIMENTI 
 Fatti che turbano il regolare 

andamento delle lezioni o della vita 
sociale: disturbo delle lezioni che 
provoca l'interruzione forzata e 
prolungata dell'attività scolastica, 

 atteggiamenti o espressioni che 
manchino di rispetto o tendano ad 
offendere compagni docenti o 
personale della scuola 

 atteggiamenti che contrastino con 
disposizioni Organizzative, norme di 
sicurezza e di tutela alla salute 
compreso l'uso di alcolici 

 alterazione di documenti: 
test, giustificazioni etc 

Ammonizione scritta sul 
registro di classe ed eventuale
allontanamento dello 
studente dalla Comunità 
scolastica da 1 a 3 giorni 

Docente 
Dirigente 
Scolastico 
Consiglio di Classe 

GRAVISSIMI INADEMPIMENTI 
 Azioni particolarmente gravi che 

turbano il regolare andamento delle 
lezioni o della vita scolastica: 

 comportamenti riconducibili ad atti 
di bullismo o di cyberbullismo ( così 
come previsto dall’art.1 co.2 

L.71/2017). 1 

     comportamenti che contrastino 
con la salvaguardia della sicurezza 

altrui 
( es. scherzi molesti, spintoni, 
lancio di oggetti ) 

 Danneggiamento volontario ed 
irreparabile di strumenti quali 
LIM, computers o ambienti della 
scuola 

Ammonizione scritta sul 
registro di classe ed 
allontanamento dello 
studente dalla Comunità 
scolastica per un periodo da 4 
a 15 gg. 
Eventuale denuncia alle 
autorità competenti 

Docente 
Dirigente 
Scolastico 
Consiglio di classe 
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1Lo studente che ha commesso atti di Bullismo e Cyberbullismo, oltre ad essere soggetto a 
provvedimenti di natura disciplinare, di cui alla tabella precedente, sara coinvolto in percorsi 
educativi di recupero a vantaggio della comunita scolastica e di rieducazione. 
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 atteggiamenti che contrastino con 
disposizioni organizzative, norme di 
sicurezza e di tutela alla salute 
compreso l'uso di alcolici o sostanze 
stupefacenti 

  

COMMISSIONE DI REATI 
 Commissione di reati che violino la 

dignità e il rispetto della persona 
umana o che determinano pericolo 
per l'incolumità delle persone: 

  commissione di furti a danno 
dell'Istituto, dei compagni, del 
personale interno o esterno 

 falsificazione, sottrazione o 
distruzione di documenti 

 spaccio di sostanze stupefacenti 
  comportamenti che determinino 

una concreta situazione di 
pericolo per l’incolumità delle 
persone 
(gravi forme di violenza 
fisica e psicologica) 

 partecipazione a risse 

Allontanamento dalla 
comunita scolastica per un 
periodo superiore ai 15 
giorni commisurato alla 
gravita del reato; 

Consiglio D’Istituto 

 nei casi di recidiva, di atti di 
violenza grave, tali da ingenerare 
un 
elevato allarme sociale, ove non siano 
esperibili interventi per un 
reinserimento responsabile e 
tempestivo dello studente nella 
comunità durante l'anno scolastico 

allontanamento dalla 
comunità scolastica con 
l'esclusione dallo scrutinio 
finale o la non ammissione 
all'Esame di Stato o, nei casi 
meno gravi, dal solo 
allontanamento fino al 
termine dell'anno scolastico 

Consiglio d’Istituto 
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SANZIONI DISCIPLINARI per la VIOLAZIONE delle NORME sull’utilizzo DEL CELLULARE E DEI 

DISPOSITIVI TECNOLOGICI 

MANCANZE DISCIPLINARI SANZIONI DISCIPLINARI ORGANO COMPETENTE AD EROGARE 
LE SANZIONI DISCIPLINARI 

 L’alunno utilizza il telefono 
cellulare e gli altri dispositivi 
elettronici durante le attività 
didattiche, senza 
l’autorizzazione del docente 

Ammonizione 
verbale eventuale 
ritiro temporaneo 
dell’apparecchio 
elettronico 

Docente 
Dirigente scolastico 

 L’alunno utilizza in modo 
reiterato il telefono 
cellulare e gli altri 
dispositivi elettronici 
durante le attività 
didattiche, senza 
l’autorizzazione del 
docente 

Ritiro temporaneo del cellulare 
Ammonizione scritta sul registro 
di classe e comunicazione alla 
famiglia 

Docente 
Dirigente scolastico 

 L’alunno utilizza i 
dispositivi elettronici 
durante una verifica 
scritta 

Ritiro temporaneo del 
cellulare Ritiro della 
verifica 
valutazione gravemente 
insufficiente della stessa; 
Ammonizione scritta sul registro 
di classe con comunicazione alla 
famiglia 

Docente 
Dirigente scolastico 
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L’ORGANO DI GARANZIA: 
 

 Costituzione 
L’organo di garanzia e composto da un docente designato dal Consiglio di Istituto e da un 
rappresentante eletto dagli studenti, da un rappresentante eletto dai genitori ed e presieduto 
dal Dirigente scolastico. 
L’organo di garanzia dura in carica due anni, per analogia con l’organo di garanzia regionale. 
La nomina dei componenti e competenza del Consiglio di Istituto. 
Il Consiglio di Istituto nomina tra i propri componenti un docente, un rappresentante degli 
studenti e un rappresentante dei genitori. 
In caso di incompatibilità, quando il Consiglio di Istituto debba deliberare le sanzioni di primo 
grado, i componenti dell’Organo di Garanzia vengono sostituiti ed individuati con i seguenti 
criteri: 
-Il primo docente non eletto in Consiglio di Istituto 
-Il primo genitore non eletto in Consiglio di Istituto 
-Lo studente eletto nella Consulta Provinciale con il maggior numero di voti 
 

 Competenze 
L’organo di garanzia decide su richiesta degli studenti o di chiunque ne abbia interesse sulle 
sanzioni irrogate in primo grado, sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito 
all’applicazione del presente regolamento e sui conflitti che sorgano nell’applicazione dello 
statuto delle studentesse e degli studenti. 

 L’alunno effettua foto, 
riprese audio, video 

Ritiro temporaneo del cellulare e 
Ammonizione scritta sul registro 
di classe con comunicazione alla 
famiglia Allontanamento dello 
studente dalla Comunita 
scolastica da 1 a piu giorni a 
seconda della gravita ( 15 gg. nei 
casi piu gravi) 

Docente 
Dirigente 
scolastico 
Consiglio di classe 

 L’alunno diffonde a terzi, in 
modo non autorizzato, 
audio, foto o video in 
violazione delle norme 
sulla privacy 

Ammonizione scritta sul registro 
di classe Ritiro temporaneo del 
cellulare Intervento del Dirigente 
scolastico e convocazione delle 
parti coinvolte; Provvedimento 
disciplinare adottato in base alla 
gravita dei fatti 
denuncia alle autorita competenti 

Docente 
Dirigente 
scolastico 
Consiglio di classe 
Referente bullismo e 
cyberbullismo Autorita 
competenti 
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L’organo di garanzia può esprimere pareri sul patto di disciplina e sul patto di 
corresponsabilità scuola-studenti. 
 

 Impugnazioni 
Avverso le sanzioni disciplinari e ammesso ricorso, da parte dello studente, del genitore o da 
chiunque vi abbia interesse, tramite comunicazione scritta su carta semplice da depositare 
presso la segreteria, entro il termine perentorio di 15 giorni dalla comunicazione della loro 
irrogazione, all’apposito Organo di Garanzia interno all’Istituto, che decide nel termine di 10 
giorni. 
 

 Obblighi della segreteria della scuola. 
La segreteria una volta ricevuta l’impugnazione deve immediatamente darne 
comunicazione al presidente dell’organo di garanzia, e a tutti gli altri membri nel minor 
tempo possibile, utilizzando anche messaggi in forma elettronica. 
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 Convocazione dell’organo di garanzia. 
Il presidente, dopo essere venuto a conoscenza dell’impugnazione deve comunicare a tutti i 
membri, e a chi ne ha fatto richiesta la data, l’ora ed il luogo in cui si svolgera il 
dibattimento. La data dovra essere scelta entro 10 giorni dall’impugnazione. Il giorno 
previsto del dibattimento l’organo dovra essere composto in forma perfetta (ovvero con 
tutti i membri) in prima convocazione, o in forma imperfetta in seconda convocazione, che 
dovra essere predisposta entro l’ora successiva, in tal caso la commissione e validamente 
costituita con la maggioranza dei membri. In assenza del numero legale per la costituzione 
dell’organo di garanzia, e confermata la sanzione impugnata. 
 
 

 Memorie difensive. 
Lo studente, il genitore o la persona da loro designata possono depositare presso la 
segreteria della scuola le proprie memorie difensive in forma cartacea nel rispetto 
dell’orario di apertura della segreteria. 
 

 Lavori dell'Organo di Garanzia. 
L’Organo di Garanzia verifica la correttezza del procedimento di primo grado e prende 
visione della memoria difensiva presentata dall’alunno; quindi decide entro il termine 
della seduta. Segue comunicazione scritta all’interessato, relativa all’esito del ricorso, 
entro i cinque giorni successivi. 
 

 Reclamo 
Avverso la decisione dell’Organo di Garanzia e ammesso reclamo al Direttore dell'ufficio 
scolastico regionale, o un dirigente da questi delegato, da parte degli studenti della 
scuola secondaria o da chiunque vi abbia interesse. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


